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Per „La Terra d’Istria"
Compagni!

Il Giornale che da quasi due anni risorto, in mezzo alle in­
sidie dì ogni specie, combatte a Pola e nell’ Istria tutta contro quanti 
di questa terra vorrebbero fare un nido indisturbato del militarismo, 
del clericalismo e del nazionalismo consortesco e bigotto: è accla­
mato unanimamente dalle sviluppatesi forze democratiche come 
una bandiera adacquale occorre strìngersi attorno, con qgnor cre­
scente volontà perchè essa sventoli atta cd imperterrita sulle tri­
stizie e le'nequizie di questi tempi e di questi luoghi.

Ma il Giornale per essere quello che V impellente necessità 
vuole, non solo degli entusiasmi della folla anonima abbisogna, 
ben anche del sacrifizio volontario di tutti quanti io amano e sanno 
che esso vive libero e pugnace col consenso del pubblico che ne 
ha inteso profondamente il programma.

Compagni, amici!
I sequestri quasi settimanali, sui quali non ci è concesso dire 

tutto quanto pensiamo, minano con inaudita insistenza „La Terra 
d* Istria", il nostro giornale, questa nostra proprietà intellettuale 
e materiale, senza che noi abbiamo fondi a disposizione per ripa­
rare alle falle che in tal modo vengono fatte ai nostri modesti 
bilanci.

A voi dunque il compito, orni il dovere, o compagni ed a- 
mici, di rispondere atte ostilità meglio che con ta voce dei depu­
tati in un Parlamento che è come tomba, con la spontanea soli­
darietà fatta di aiuti materiali.

All’uopo diramiamo, privatamente, questa lista onde tutti quelli 
che sono compresi della necessità che il nostro Giornale viva e 
prosperi, in essa sottoscrivano secondo le loro forze.

_____  li Comitato provinciale.
Questa circolare è stata diramata dal Comitato provinciale socialiste 

tornitati Leali, previa regolare deliberazione.

fa viaggiare i propri Tritoni. la 
Russia riceve. l’Austria si con­
ulta e persino la gelida Inghil­

terra si accorge di aver alterato 
il pob-o ai pensiero di uri Conflit­
to con la potenza rivale- 

E' assurdo peusare che in tutti 
questi pavidi atteggiamenti in il ili­
aca una ragione di maggiore o di 

minore supremazia militar 
.juesto fosse sarebbe come i'aver 
proclamato da parte del militaris­
mo euro))eo ia propria delndezza, 
o meglio il proprio fallimento dotasti.

Sarebbero ben curiose di fatti 
le confessate impreparazioni dopo 
tanti anni di consumazione di mi­
liardi per il mostro militarista!

E' da credere più tosto che alia 
conservazione di classe della bor­
ghesia giovi evitare qualsiasi coni- 

hìnazioue guerresca e giovi rinun­
ciare anche a qualsiasi allenila- 
zione demagogica in cui venisse 

«tirsi troppo compromessa con 
le nuove forze sociali in forma­
zione die dall*oggi al domani do­
vranno nonostante tutto, esseri 
dominatrici nella storia.

Il duello che sì combatte celato 
dalle farse diplomatiche è infatti 
tra la democrazia che vuole spo­
destati gli ultimi troni e uel coni- 
pletameuto dei diritti delle genti 

delle nazioni, affermala la ra­
gione della pace: e le borghesie 
recalcitranti, rindossattli il saio 
altra volta gettato ai letamai.

Giovanni Jaures avvertiva pure 
nel suo ultimo poderoso discorsi 
di una cotale situazione europea 
richiamando sii di essa 1* atten­
zione del proletariato. Mentre le 
diplomazie si riconciliano cou ia 
Germania del Kaiser, cercano di 
colpire la Germania del raziona­
lismo che nel secolo scorso deca­
pitò gli ultimi dei. 11 Vaticano sul­
la terra della filosofia sperimen­
tale manda le sue avanguardie. 

Ma l'ultima parola nou è delta 
L'ultima parola è a noi.

L* intrigo europeo è il più in­
teressante quadro «ùnematogratieo 
di questi giorni.

Se fosse possibile fermare su 
un cilindro l'andirivieni dei mi­
nistri e degli intriganti di diplo­
mazia. voi vi accorgereste di es­
sere * dinnanzi ad una delle più 
grottesche scene che si possano 
immaginare.

In mi cantuccio, capro espiato­
rio delle nuove inlese intemazio­
nali. voi vedreste ii povero Del­
irasse. l’ex ministro francese ac­
cusato nieute altro di aver voluto 
condurre la Francia nei baratro di 
una guerra contro la Germania.

I giornali americani, i giornali 
dei grandi e pacifici affari, non 
si peritano di chiamare Delca>sè 
un traditore mentre il parigino 
,Matin*. racconta quello che si 
sarebbe svolto in un consiglio di 
ministri nel quale Delcassè avreb­
be dichiarato di volere quell'al­
leanza con 1* Inghilterra che sa­
rebbe stata un .casus belli- peri 
la Germania, secondo le ingenue 
confidenze di Tittoni ali* ambascia­
tore Barrère.

II sacrificio di Delcassè. sulle 
di cui spoglie è sorto il ministro 
Rouvier, ha cambiato le sorti ilei- 
l'Europa, conte vogliono far cre­
dere a noi minchioni : onde ii nuo­
vo quadro ci mostra la Germa­
nia pentita di aver ficcato il naso 
nelle poco profumate faccende del 
Manteco, la Francia carezzevole 
con la Germania. 1* Inghilterra che 
se ne lava le mani, la Russia che 
non sa da che parte decidersi e 
l'Italia, che come una servetta 
corre dietro all'uno od all’altro, 
incapace di quell’alteggiamento pro­
prio che pure le sarebbe consentito.

Eppure sotto tulio questo po’ 
po* di ariecchiuismo visibile, nou 
ci vuol molto a scorgere una cosa 
sola e cioè l'avviamento della Ihji- 
ghesia europea ex rivoluzionaria 
verso un regime assolutistico che 
le garantisca con selve di baio­
nette una lunga esistenza.

La Germania imperiale è il gran­
de baluardo; ed un’offesa fatta 
oggi od una provocazione pronun­
ciata contro il possente impero è 
riparata dalle umiliazioni di do- 
mani.

La Francia manda a carte qua­
rantotto I propri Delcassè, l’Italia

Il militarismo.
In Italia sì avvertono sintomi non 

lievi dì reazione militarista.
A Torino furono arrestati dnque gio­

vani socialisti imputati di aver com­
plottato per far sollevare l'esercito, 
niente meno!

La polizia si è ficcata in testa che 
un simile movimento esista in tutta l'I­
talia e continua indefessamente nelle 
iue ricerche.

1 giornali e le clientele militaresche 
premienti appiglio da questi fatti dì 
cronaca del secolo ventesimo per ban­
dire la crociata contro il socialismo

vvertitore.
Benone!

Spiritualismo.....
In uu noto convento dì Roma, adia­

cente a Piazza Barberini sono avvenute 
delle sc«.e gustosissime di carattere... 
notturno...

1 fratacchioni dalle grate «ielle loro 
celle invitavano le donnine «lei mar­
ciapiede che solleticate dall'avventura 
acconsentivano ad entrare nel convento 
dal portone socchiuso.

Una notte un frate ne vuole «lue an­
che una: ma non avendo, dopo, di 

che compensarle le rinchiuse in un par­
latorio lasciandole in compagnia «lei 
santi, dipìnti sulle pareti.

Immaginarsi gli strilli delle donnim 
Comparvero le guardie che entratene! 
convento le liberarono.

1 fratacchioni statino ancora batten­
dosi il petto, dicendo di non saper 
nulla di nulla.

Accusano le poveraccio di essere del­
le ladre entrate nel convento a loro 
insaputa.

Poveri frati!
— A Toricella in quei di Mantova 

venne arrestato il parroco Eugenio Pii 
cinelii. d’anni Ss. sotto l’imputazione 
«li violenza carnale consumata a danno 
di una giovinetta ventenne. La giovi­
netta che era malata e ospite in casa 
del perfetto sacerdote, fu violentata 
sotto minaccia di essere accisa 
una revolverata.

Ragioni teologiche !

biamo già dimostrato die la lotta delia 
coalizione è lotta per la supremazia 
parlamentare e per 1* indipendenza del- 
1* Ungheria onde, restando interamente 
nel nostro punto di vista socialista, non 
possiamo che augurare il trionfo a chi 
contro l’autocrazìa combatte per una 
maggiore libertà. Al proletariato resta 
>oi il completare le conquiste della 
jorghesia. Questo il nostro pensiero 
-he d'altronde è pensiero, ripetiamo, 

eminentemente socialista.
Per il suffragio universale.

A Praga, il proletariato che lotta 
ier la difesa della propria naziona- 
ità. sa lottare anche per i suoi di­

ritti polìtici. Ben sessantamila furono i 
lavoratori die all* apertura della dieta 

radunarono delegando una commis­
sione a presentare al maresciallo di 
città un memoriale per il suffragio u- 
niversale.

L’imponente folla si sciolse pavid­
amente: poi che la folla educala ai 

principi del socialismo sa quando è da 
combattere con tutti i mezzi e quando 

alma è ii miglior mezzo di com­
battimento.
La rivoluzione.

A Mosca si torna alla riscossa. Le 
notizie di questi ultimi giorni dicono 
che la lotta contro lo czarismo rad­
doppia di vigore. Gli scioperi si esten­
dono: la parola d’ordine è contro lo 
czarismo. Nelle file dell’esercito 
tra il soffio della rivoluzione.

Non ia Russia soltanto, ma tutta l* Eu­
ropa trema di essa.
La scienza.

li dott. Behring ha annunciato al 
congresso di Parigi contro la tuberco­
losi di aver trovato un rimedio capace 
di debellare il terribile morbo flagello 
dell’ umanità, specialmente di quella la- 

oratrive.
il rimedio sarà divulgato daU’iUn- 

tre scienziato tra un anno. Egli affer­
ma di aver rivoluzionato la concezioni 
tin qui esistente circa la tubercolosi. < 
die dimostrerà che la causa «Iella ma­
lattìa nou risiede affatto in un microbo.

TRA UN’OPINIONE E L’ALTRA.
I Congresso di Jena. Ila prepotenza autocratica e militaresca

L*, Avanguardia socialista* dopo aver Idei loro istituti politici. la causa «Iella 
indicato il congresso di Jena di assai I libertà correrà in tutta Europa gravi 

scarso valore per la democrazia socia-1 pericoli poiché non bisogna dimenticare 
ista internazionale «- per l't-same delle ' che I* Europa presente e un risultato 

nuove correnti che sì fanno strada nel*del compromesso tra le tradizioni mo- 
partito socialista, dice che per i tede-; narcliiclie e feudali e la giovane de­
chi. 1* applicazione dello sciopero ge-! niocrazia borghese e mercantile, 
nerale non è mezzo rivoluzionario «li'Intorno alla crisi austro-ungarica, 
conquiste proletarie, ma arma sussi- 11 brillantissimo e geniale .Rastignac*
diaria delle lotte parlamentari per di-1 
fendere il dirillo del suffragio contro la 
reazione che vorrebbe restringerlo. Ma 

suffragio universale sarebbe il trionfo 
larlan.entare «Iella borghesia tedesca 
la quale, assunto il potere, eserciterebbe 
una tirannia dì classe assai più grave! 
di quella che non eserciti oggi il po­
tere imperiale aristocratico. In questa 
contradizione si dibatte* il partito so­
cialista tedésco : deve rinforzare il par­
lamento di fronte al governo, peggio­
rando le condizioni econòmiche dei la- 

r oratori ?
Può Sopportare l’attuale stalo di 

tose? Deve fare quello che la borghe­
sia interessata non ha voglia di fare 
dandole in mano lo slato; E tentando un 
rivolgimenlo politico non provocherà la 
“'istituzione di un blocco reazionario 
capace di sopprimere te libertà esistenti?

In questa tragica situazione, con­
clude 1', Avanguardia", il partito so­
cialista tedesco si trota obbligato ad 
una politica di raccoglimento e di pru­
denza. Esso è in fondo costretto a «lire 
infinitamente meno di quello che pensa* 
' socialisti tedeschi si accorgono di due 
cose: la prima è clic l'involucro po­
litico dei possente Impero è in piena 
contraddizione non pure con le ,spe­
ranze" del partito socialista tedesco ma 
con la stèssa .realtà* presente della 
rigogliosa vita civile del loro paese: 
la seconda è che le masse del loro 
paese mancano completamente della 
preparazione psicologica necessaria (— 
mancanza in gran parte dovuta al ge­
nere di propaganda che il partito so­
cialista lia fatto in Germania —) per 
ienlire il bisogno di lino sforzo, diretto 
a mutare. l’Online di cose esistente:

11 partito socialista tedesco nono- 
dante i suoi tre milioni dì voti, le cen­
tinaia di migliaia di marchi aceuniulati 
nelle sue casse, le fiorenti cooperative, 
le rigogliose organizzazioni, è costretto 
ad un’azione molto più modesta di 
quella elle non svolgano i suoi con­
fratelli delle altre parti d’Europa*. Sem­
bra, contìnua l'articolista, * che il par­
tito socialista tedesco sia dominato dal 
senso fatalistico della propria impo­
tenza, ondò è ridotto ad un’attitudine 
puramente difensiva, interdicendosi o- 
gni sorta di azione positiva. Questa 
impotenza grava sulle condizioni di lutto 
il socialismo europeo, chè se i compa- 
Igni tedeschi non sapranno contenere

Note e commenti
In Ungheria.

La situazione è quanto mai aggra­
vale : l’aggìomanicnto della Camera c la 
dichiarazione di protesta di Andrassy 
non fanno che allontanare ogni possi­
bilità di conciliazione die d’altronde 
fino dall* inizio delia crisi è sempre ri­
masta nel campo delle ipotesi.

È superfluo che noi ripetiamo il no­
stro pensiero sulle cose ungheresi; ab-

Il cuore e la le^ge
,11 cuore e la legge* che si rappre­

senta in questi giorni all’ .Odèon* di 
Parigi, è la prima commedia di Paolo 
e Vittorio Margueritte i noti fratelli che 
tengono alto il nome del romanzo fran­
cese contemporaneo.

In questa commedia i due scrittori 
combattono contro il divorzio come è 
ora praticato in Francia e, precisamente, 
contro ta .legge Naquet* che non con­
sente il divorziò per mutuo consenti­
mento.

Paolo e Vittorio Margueritte che sono 
alighe due innovatori nel campo so­
ciale. acclamano con la tesi sostenuta 
nella lóro commedia, alla ineluttabile 
necessità del liberò amore.

Nel personaggio maschile protagoni­
sta della commèdia si vuole scorgere 
uno dei due autori: Paolo, il qnale a- 
vrebbe messo sulla scena un brano 
della sua vita.

Ed ecco la commedia riassunta:

principe di Wittgenstein : Qutuul om ote 
la basse d un bassa il oi moiri.

Come mai ad uri tratto l' Austria 
permetterebbe le si togliesse la gobba 
ì che un po' di luce le si facesse sul 
sul suo pince-nez? L* Austria non è uno 
stato, ma un governo, soleva dire il 
vecchio Gortschakoff: ed il piu vecchio 
Melternich aveva già prima detto che 

:e egli era riuscito ,a governare qualche 
volta I* Europa, non era inai potuto 
riuscire a governare l’Austria*. Che 
riescano tanto meno di Metternich i 
ministri del quarto d* ora ? E per questo 
si rivolgano anche atta libertà ? Curiosò 
ad osservare: mentre il clèro ed i mo­
derati si riuniscono in altri paesi in uri 
sol fascio per combattere i socialisti, 
in Ungheria 1* Imperatore per mezzo 
del suo Fejervary si unisce ài socialisti 
per Combattere i nazionalisti che tur­
bano 1* esercito dell* impero. Non bàlia 
" Austria, dicevo poco fa : ma questo 
non significa che nou si balli in Au­
stria. E quali valzer per 1* imperialismo 
ì 1* internazionalismo !

.Sangue viennese* e .Sulle rive del 
Danubio* 1 II sono del resto vecchi valzer 
di cadenza austriaca non ancora passati 
di riloda nè sulle erbe del Prater. nè 
sotto i rami dei giardini dell’ Isola 
Margherita.*
Impossibilità germanizzatrice.

0. Eltzbacher scrive sulla .Contem-
porary Review* intorno al progresso 
della'Germania e dell'espansione te­
desca, e mette in luce un contrasto 
assai notevole nel movimento della po­
polazione germanica.

La Germania ha accresciuto il numerò 
dei suoi abitanti da 40 milioni che erano 
nel 1S70 a tót) milioni. Tale cifra recava 
una statistica fatta nel 1900. In questi 
ultimi tempi si calcola poi che ta po­
polazione sia stata in aumento di 15.000 
indivìdui per milione di abitanti ciascun 

ranno. La Gran Bretagna invece ebbe 
jun aumentò di soli 0400 è la Francia 
|dì 1700.

L’orgogliosa ambizione dei panger­
manisti. e cioè che il destino della razza 
germanica sia «li avere la predòtninanza 
sul inondo, parrebbe adunque giustifi­
cata. ma c' è qui da tener calcolo di 
un singolare fenomeno che, asserisci 
T autore dell’ articolo sulla ..Contempo- 
rary*. è passalo quasi inosservato finora 
e che deve forzatamente rintuzzare al­
quanto quell’orgoglio.

Mentre i 1*0.000.000 di tedeschi in 
ierinauia sono contìnuamente in incre­

mento. i 30.000.000 di tedeschi che vi­
vono in Austria-Ungheria e»l in altri 
paesi vanno perdendo rapidamente tutte 
le caratteristiche germaniche. Anche la 
cultura dello stesso linguaggio tedesco 
,è in decadimento, è non è improbabile 
che seguendo su questa china, fra qua­
ranta o cinqnant* anni, il numero dei 
tedeschi fuori di Germania sia ridotto 
quasi a nulla.

L* Eltzbacher procede quindi a dimo­
strare in particolare che in Boemia gli 
czechi rifiutano di parlar tedesco, cd 
tedeschi stessi sono costretti ad inviare 

loro figliuoli alle scuole czeche. Cosi 
pure. la lingua tedesca va rapidamente 
scomparendo dalla Boemia, e cosi pure 
dalla Moravia è dàlia Galizia.

Nello stesso Tiralo il linguaggio le- 
ilesco si ritrae dinanzi alla diffusione 
dell* italiano.

Iti Ungheria, dieci anni or sono, il 
42.1 per cento della popolazione era 
tedesco : oggi la percentuale appare ri­
dotta all’ 11.

In lsvizzera i due terzi della popola­
zione sono tedeschi, ma mentre il nu­
mero degli abitanti parlanti francese ac­
crescono del 15 per cento e quelli par­
lanti 1* italiano del 45, i tedeschi sono 
solo in aumento dell* Il per cento.

Agli Stati Uniti ci sono 11,000,000 
di individui che parlano tedesco, ma di 
questi appena 2,500,000 sono nati in 
Germania. La maggior parte, inoltre, 
va americanizzandosi.

Questo movimento, insonmia, può es­
sere cosi riassunto: a confronto del- 
l'aumento veramente notevolissimo della 
popolazione germanica, sta il fatto che 
gli altri tedeschi fuori di Germania, ir 
numero di 30.000,000, vanno assorben­
dosi gradatamente nelle popolazióni ir 
cui vivono, è diventano via via czechi, 
polacchi, ungheresi, francesi, italiani, 
russi, olandesi, belgi, inglesi, canadesi, 
boeri, ecc. ecc.

L'articolista osserva inóltre che le 
gènti delle altre nazioni non sono così 
facili n perdere la loro nazionalità quan­
to i tedeschi. Gli inglesi, i francesi, gli 
olandesi serbano meglio le loro curai- 
terisclie nazionali.

I tedeschi soli sono veramente cos­
mopoliti, perchè essi fanno nel mondò 
la loro patria. I tedeschi di Germania 
ora lottano strenuamente per combat­
tere questa tendenza cosmopolita,
T Eltzbacher conclude che solo ,prus- 
silìcato* possono i tedeschi ritenere " 
loro germaniSmo.

È questo pertanto il compito che 
spetta alla Prussia.

L'alto primo si svolge nei corridoi 
dei Palazzo di giustizia. Sfilano dinanzi 
al pubblico avvocali, magistrati, nomini 
l'affare e gente più o meno equivoca, 
ìf intrighi, i pettegolezzi, le mille mi- 
■erie della vita giudiziaria parigina vi 
•ono dipìnte al vivo. Il quadro, nel suo 
insieme, non è lusinghiero, ma rispon­
de a verità. Il Tempio che dovrebbe 
essere sacro a Temi si muta, ahimè!, 

non di rado, in una casa equivoca,
— se vi piace meglio — in una Bor­

sa dì commercio. Onestà e coscienza 
■ono messe a prezzo: i più furbi e abiti 

hanno il sopravvento: la maestà della 
Legge è calpestata e la Giustizia è un 

ano nome.
Gli sposi Le Hagre, in istanza di di- 

•orzio, circondati dai rispettivi avvocati, 
amici e clienti fanno il loro solenne in­
gresso nel Palazzo di giustizia e aspet­
tano dì essere introdotti nel gabinetto 
del presidente, che deve a norma di 
lègge tentare di riconciliarli.

Intanto fra i presenti si discorre ad 
alta voce delle ragioni che hanno in­
dotto moglie è marito a chiedere il di- 
'orzio. e nei varii crocchi se ne rac­

contano di tutti i colori.
Giùnge il presidente, il quale si fer- 
a a salutare i presenti, scambiando 

qualche parola con gli amici. Indi dà. 
ordine che i coniugi Le Hagre siano 
introdotti nel suo gabinetto.

Poco dopo vediamo marito e moglie 
iisciré insieme dalla stanza: l’udienza 

finita e la riconciliazione non è stata 
possibile. Frane ine, la sposa oltraggiata 
e vilipesa, singhiozza, e rivolgendosi al 
marito gli grida:

— Bugiardo, sleale, infame!
E il sipario cala su questa scena.

«B»
L'atto secondo ha luogo in casa della 

madre di Franchie.
È il giorno nel quale dev' essere pro­

nunciata la sentenza, che consentirà o 
negherà il divorzio.

Francine, — cui ii Tribunale ha af­
fidato, in vìa transitoria, la bambina a 
nome Josette — agitata, febbrile, quasi 
fuori dì sè, aspetta le prime notizie.

Insieme con le solite visite, più o 
meno sincere e disinteressate, è intro­
dotto il cugino Moreau, consigliere alia 
Corte d’Appello. Sin dalle prime pa­
role si capisce che egli è il portavoce 
del marito. Si sforza, infatti, a persua­
dere la cugina a non divorziare, e ciò 
sia nell' interesse della Josette, che ha 
sei anni, che in quello della famiglia, 
che il divorzio, se ottenuto, sciogliereb­
be. La verità... vera .è una sola: il ma­
rito tòme di perdere, con la moglie, la 
ricca dote di lei.

Francine ascolta le melliflue parole 
del consigliere-cugino, e lo rimanda 
garbatamente ai suoi studi giuridici.

Nel frattempo giunge il vecchio ami­
co di casa, l' onesto Maréchal, che è 
accompagnato dall’avvocato di Franci­
ne e da un giovane esploratore. Il di­
vorzio non è stalo concesso!

Crisi di lacrime, disperazione di Fran­
cine; combattuta fra V amore materno. 
e la nascente passione per il giovane 
esploratore.

E cala la tela.
<8>

L'atto terzo ha sede nel medesimo 
salotto.

L'alto incomincia con la classica 
scena fra l'homo e la donna, che si 
amano, e che non possono per iniquità 
di iegge, sposarsi. Francine fa il pro­
cesso della legge Naquet, e proclama 
altamente il proprio diritto ali’ amore. 
L* esploratore le tiene bordone ed esce 
in veementi espressioni contro l'artì­
colo, che, non consentendo il divorzio 
per mutuo consenso, ribadisce la ca­
tena coniugale.

La scena, letteralmente felice, può 
dirsi magistrale.

Si tiene consiglio di famiglia: e il ri­
sultato è questo: Francine e l'amato 
partiranno, affidandosi al libero amore.

chiama .giri di valzer* gli scambietti 
e gli accomodamenti diplomatici che 
corrono tra potenza e potenza in que­
sti giorni. Sola V Austria non fa il suo 
giro di ,valzer*.

.Essa ha le braccia e le gambe im­
pegnate in altri movimenti che in que li 
della danza. Non lui membro die ten-l 
ga fermo. È la corea ili tutte le forine, 
uon esclusa quella costituzionale. Chi 
avrebbe mai detto che V Austria sareb­
be diventata una fautrice del suffragio 
universale? Eppure il signor Fejervary. 
preso l’ordine della Ilofburg. va. nel 
nome dell'Austria, a proporre il suf­
fragio universale all'Ungheria. È Ful­
timo o.traggio alia libertà ’

L’Austria usa del suffragio universale 
coinè una volta usava le forche : per 
appendervi l’indipenza delle nazioni.

da augurarsi che i socialisti di 
lutto il mondo civile sconsiglino in tem­
po i compagni di Ungheria dal fare di 
tirapiedi al signor Fejervary, Lascino 
agli agenti stessi «idi* Austria la re­
sponsabilità, se non la glòria* di certe 
avventure!

Quando Napoleone III taceva politica 
popolare, e con sentimentalismo dot­
trinario tentava, solo allora, fra gii no­
mini dì Stalo in Europa, di favorire i 
voti e la sorte della classe operaia, 
qualche anno prima che Bismarck. per 
disarmare il partito socialista, pigliasse 

attuasse per conto dello Statò una 
parte del programma di questo partilo: 
l'Austria e la Russia si mostravano 
impaurite del metodo che stimavano 
pericoloso nelle sue applicazioni e nelle 
sue conseguenze, e ridevano, sotto i 

e sotto i barbigi, dei «Jeuner della 
politca", che raccomandavano la vac­
cinazione dei principi rivoluzionari per 
toglier loro il carattere maligno è pre­
tendevano di toglier le armi alla de- 

jogia — era il linguaggio del tempo,
— appropriandosene i bagagli.

Ed ecco che quasi cóntemporanea-
inente per unn ragione là Russia, per 
un’ altra ragione l’Austria, subiscono 
aneli* esse il processo della vaccinazione, 

.Quello che si richiederebbe per l’Au­
stria sarebbe uh po’ di dispotismo 
illuminato, — diceva un giorno il De 
Beust, un diplomatico francese. — Ma 
il guaio e — rispondeva il De Beust
— che il dispotismo non soffre di essere 
illuminato*.

Ciò che corrisponde olia frase del



LA TERRA D’ISTRIA

Serata perder tempo, preparano le 
valigie: la piccola Josette seguirà la 
madre: 'V Elvezia ospitale accoglierà, in 
un bel villino sulle rive del lago Le­
inano, i due innamorati, in attesa che 
maturino giorni migliori.

Dialoghi del giorno

L’affamato. — Abbiamo fame, non 
trovi amo-lavoro, il governo deve prov­
vedere.

Il governo. — Certamente provve­
dere» ma" in cassa non ci sono fondi.

L'affamato. — Trovateli.
Il governo. — Aumenterò le lasse; 

ma sui lavoratori non c'è più nulla 
da spremere dunque bisogna aumen­
tare la tassa ai capitalisti.

Il capitalista agrario. — Non vorrete 
certo aumentare le tasse a noi, se ln 
miseria è dovuta precisamente alle tasse 
che gravano sull’agricoltura; aumen­
tatele agli, industriali.

Il capitalista industriale. — Ci man­
cherebbe altro! Le lasse soffocano già 
lo sviluppo dell'industria, siamo co­
stretti a chiudere gli stabilimenti — e 
vorreste aumentarle?

Aumentatele agli intermediari din 
sfruttano i produttori ed i consumatori!

Il capitalista commerciante. — Au­

La propaganda di socialismo
"Il compagno Ellenbogen atta Camera dei deputali svolgendo la sua inter­

pellanza contro i nostri sequestri lesse i seguenti artieoli che noi riproduciamo 
dall’ediziorc sequestra tu, ponendoli in questa rubrica di propaganda di socialismo.

Nella Francia repubblicana

Il maggiore Merchcim, ai suoi soldati 
intervenuti nello sciopero di Longwy, 
tenne il seguente discorso:

.Soldati, voi siete entrati nell'eser­
cito per apprenderò a difendere la pa­
tria. Oggi, ceco vi si invia sul campo 
degli scioperi. Noi non possiamo discu­
tere gli ordini ricevuti.... Tuttavia ec­
coci davanti ad uomini che difendono 
i loro diritti: io vi raccomando dì non 
fare loro alcun male, anche se foste 
provocati e feriti... Noi non* abbiamo il 
diritto di voler loro male, perché bene 
spesso la* loro esasperazione Ita una 
ragione d* essere...! Starno dunque calmi 
davanti ad essi! Ogni uomo che difende 
il suo dirilto ci deve essere sacro!"

E infinito numero di baionette furono 
infisse al suolo con un cartellino c una 
scritta: .Preferiamo disertare die di­
ventare assassini!"

Cosi narrano i giornali di Fronda! 
Menzogna e sfruttamento.

Tutta la nostra vita, a chi la osservi 
con occhio attento c sereno, si presenta 
come una commedia, in cui ii buffo si 
intercala col serio, ed audio col tragico 
por troppo, e la menzogna, il più delle 
volte, trionfa sulla verità. Basterà dare 
un rapido sguardo alle scene, alle quali 
più frequentemente assistiamo: Guar­
date una chiesa* durante una funzione 
religiosa.

Ma anche ammettendo resistenza di 
dio c'è proprio bisogno, per rivolgersi 
a lui, di foro, tutte queste praUdie? Al­
l'assurdità di queste cose non si cre­
derebbe se pur troppo non formassero 
il fondamento (?) della moralità dei 
saggi (?) e dei buoni (?). àia di grazia 
in che cosa consiste questa moralità? 
E’ forse essa una cosa invariabile per 
tutti i tempi e.per tulli i paesi? Il sel­
vaggio che uccide i propri genitori per 
non far sopportar loro le noie della 
vecchiaia, crede di fare cosa buona e 
morale; le* tribù abitanti le oasi del 
deserto di Saliara.crederebbero di venir 
meno ad un sacrosanto dovere di ospi­
talità (imposto loro dalla religione) se 
non esibissero al passeggero la moglie 
e le figlie; e non crederebbero affatto 
immorale- aggredirlo cd ucciderlo se 
anche il giorno dopo lo incontrassero 
per via. Vi sono persino i mangiatori 
di uomini, gli antropofagi i quali col 
loro passato feroce non si immaginano 
nemmeno di offendere nè la religione, 
nè la morale. Questo dunque significa 
che ogni., popolo si foggia una religione 
ed una morale che in fin dei conti è 
il riflesso della vita reale die egli con­
duce. Perciò sono nel falso coloro cho 
dicono essere la religione che fo gli 
uomini morali. Un uomo mite vedrà 
nella religione tutta mitezza e bona­
rietà ; ]* uomo crudele, vendicativo, san­
guinario invocherà .l'aiuto di dio per 
mandare ad effetto le sue malvagie im­
prese. O quante volle non mi sono 
tentilo intronare le orecchie da queste 
parole: .Se dio è giusto il tale dovrà' 
morite tra i tormenti e gli stenti; dio 
lo benedica e* dio lo ammazzi!" Tanto 
è vero che 1* uomo ha creato dio c non 
dio V uomo.

Ma il credente in buona fede obbietta i 
che anche con questi ragionamenti non 
ti viene-a distruggere l'esistenza di un 
dio, .te gli uomini sono imperfetti egli 
dice, (ma non li ha creati dio che è 
perfetto?) e giudicano la divinità attra­
verso la lente delle loro passioni, ciò 
vuol forte dire che dio non esiste? 
Tutte le bellezze della natura che noi 
ammiriamo e gli astri che si muovono 
negli spazi chi può averli creati se non 
una mente superiore che regge e go­
verna tutte le cote?" In questa obbie­
zione sta appunto 1* origine di ogni re­
ligione e di ogni fede nel sopranaturale.

L* nomo che non ancora sa spiegarsi 
tanti feoomeni della natura, spiega su­
bito ogni cosa attribuendo tutto all" a-

mentarci ancora le tasse? Ma non ve­
dete che andinmo ogni giorno verso i 
fallimenti? Ci rifiuteremo di pagare le 
tosse — volete spingerci anche noi a 
diventare rivoluzionari ! Diminuite le 
spese militari!

Coro di fornitori e generali. — Di­
minuire le spese dell'esercito che è il 
baluardo della patria?

E il decoro della nazione? Volete 
dare le istituzioni indifese in balia dei 
sovversivi? Ali! non lo permetteremo, 
è un tradimento!

Governo. — Basta, quieti per carità! 
Mi pareva che su 300 milioni si po­
tesse fare qualche-economia !

Coro. — Sono una miseria 500 mi­
lioni; sarebbe opportuno a proposito 
stanziare altri 20 milioni per...

Governo. — Vedremo purché non vi 
inquietiate. E tu, affamato, abbi pa­
zienza !

Affamalo. — Ancora pazienza? se 
potessi morire provvisoriamente e poi 
risuscitare, potrei aspettare.

Governo. — No; siamo salvi, ho tro­
valo una splendida idea 2 oggi è venerdì - 
puoi aspettare tino a domani sera?

Affamato. — Perchè? non capisco.
Governo. — Giuocherò al lotto!
Affamalo. — Ma bisognerebbe esser 

sicuri di vincere!
Governo. — Stupido - e non sai che 

il lotto lo faccio io?

zione di un dio, in quello stesso modo 
che la persona ignorante nel vedere per 
la prima volta la locomotiva die si 
muove da sè, senza buoi e senza cavalli, 
dico esser quella opera del diavolo; c 
infatti i preti (sempre paurosi di tutti 
i progressi della scienza, che a poco a 
poco smantelleranno lutto il loro edi­
ficio), nei primi tempi* che il fischio 
della vaporiera .superava i monti e 
divorava i piani* continuavano a ser­
virsi degli antichi mezzi di locomozione 
per non rendere un omaggio ai .trionfi 
di Satana*. Naturalmente tutto questo 
era falto per gettare polvere negli occhi 
dei poveri ignoranti che in tal modo 
ribadivano la loro diffidenza per tulio 
ciò die è progresso e civiltà.

Oggi per esempio si sa che il fulmine 
è un fenomeno elettrico che noi pos­
siamo riprodurre nel laboratorio dì fisica.

Una volta invece, quando la scienza 
non era ancora riuscita a spiegarlo, si 

I credeva die esso fosse un segno del­
i-ira di dio che fabbricava saette per 
castigare i peccati degli uomini. Questa 
spiegazione buffo e cretina (per dii'la 
crede, e non per chi la dice) sì ripete 
quasi sempre dai preti quando la gran­
dine ha devastato le campagne. .Si 
sono commessi troppi peccati che po­
tranno essere perdonati soltanto con 
abbondanti elemosine alla chiesa; se 
invece il tempo è buono c la stagione 
è propizia allora bisogna foro abbon­
danti elemosine per ringraziare il Si­
gnore*. Ali, popolo lavoratore quando 
cesserai di essere cosi minchione?

Così pure il terremoto, il mare, la 
guerra nella loro immensità e nel loro 
orrore incussero agli nomini un sacro 
orrore, sì die essi no fecero tante di­
vinità che dovevano essere propiziale 
c ringraziale. E anche allora erano doni 
di danaro e di animali clic il popolo 
ignorante dava ai sacerdoti perchè que­
sti intercédessero benignamente presso 
gli dei proprio come avviene oggi con 
i preti.

Vero è che in oggi le cose sono un 
poco cambiate, giacché i progressi della 
scienza sono riusciti a gettare un po' di 
luce nella niente dd popolo, il quale 
in parte va alle funzioni religiose piu 
per abitudine e rispetto umano che per 
vera convinzione.

Ecco perchè il prete ha paura dcl- 
l* istruzione e dice che la troppa istru­
zione molte volte fa male! Sicuro die 
fu male, ma a coloro che vogliono il 
popolo stupido per poterlo sfruttare a 
loro piacimento. Se il popolo non fosse 
ignorante capirebbe che nessuno più di 
lui che lavora avrebbe diritto a vivere 
meglio che si può, e non crederebbe 
al prete ben pasciuto, rubicondo che 
dai pulpito gli predica la rassegnazione 
e In povertà, dandogli ad intendere che 
i patimenti iu questa terra gli saranno 
ricompensati al mille per cento In pa­
radiso; se il popolo, ripeto, non fosse 
ignorante (come il prete cd il signorollo 
cercano di conservarlo) capirebbe che 
la rassegnazione alle miserie, ie delizie 
del paradiso, gli orrori dell' inferno, ecc. 
sono tutte balle che gii conta il prete 
affinchè egli pensando ad una vita sulle 
nuvole dimentichi ln vita di questa terra 
e si lasci docilmente toccare dai signo­
rotti i quali, anche se non credono ni 
paradiso dei poveri che è sulle nuvole 
e non vanno a messa, contraccambiano 
al parroco i suoi preziosi servigi, con 
ova e pollastri e indisturbali si godono 
insieme con lui il paradiso dii ricchi, 
(inferno dei poveri) che è su questa 
terra.

Aprile gli occhi, o lavoratori, special- 
mente voi lavoratori delle campagne, 
che, lontani da ogni vita cittadina, a- 
scotlate la sola parola del prete. Egli 
non vi parla mai dei vostri bisogni e 
dei vostri diritti; perchè egli è sempre 
d* accordo col signorotto del vostro 
paese, che vive sul vostro lavoro e vi 
disprezza; egli vi parla sempre di mi­
racoli e di paradiso e di altro cose in­

comprensibili per istupidirvi ; le sue pa-' 
roie potrebbero rassomigliarsi a tante 
iniezioni di morfina cho fanno di voi 
degli esseri addormentati, incnpaci dr 
ribellarsi al giogo’ che vi pesa .sul collo 
Almeno voi foste rispettati; Invece spe­
cialmente quelli cito vi sfruttano, vi di­
sprezzano, vi trattano come bestie, e 
per massimo insulto vi chiumano villani. 
Cominciate ad essere uomini, o lavo-' 
rotori dei campì, non dedicalo tulle al- 
I* osterìa le ore che vi restano libere' 
dal vostro lavoro; all’ osteria non potete 
apprendere che il vizio e col bere smo­
dato finirete coll* abbrutire c rendervi 
sempre più incapaci a lottare per una 
vita migliore.

Si» tona ohe pitie,

Le brillanti operazioni.
Clio a Pola ci siano degli scalmanali irreden-' 

listi tutti lo sanno; io dicono perfino i corri- 
spondenti dei giornali todeschi e lo ha lami-: 
nos.mionto provato la polizia poco tempo la 
con la scoperta di quelle ramoso bombe, o pen­
tole cho ressero, in un negozio di terraglie-di 
via Sergia.

£ poi elio le brillanti operazioni si ripetono 
con ere*conio successo — son come le ciliege; 
l'una tira l'altra — io non posso far a meno 
qui in questa rubrica consacrata .alle più in­
verosimili cose di questo mondo, di rendere 
onore al merito di quegli agenti di polizia die. 
l'altra inai lina in una perquisitone politica, 
perquisirono quello elio la mento più rivolo-, 
zionaria non potrebbe mai concepire.

Voi lettori cho sapete tutto,, sante anche al 
giorno dell* arresto di alcun» giovanotti impu­
tali di aver cantato un mese fa, non so quali 
I>oicrio in un'osteria citladina compresa, da 
quel die pan, nella giurisdizione delle spie vo­
lontarie. Arrestali dalla banda gialla, rilasciati, 
i giovanotti furono -di -nuovo l'ultra ieri dichia­
rati in arresto». con relativa perquisizione do­
miciliare. , -

Eccoci in casa iti.un perquisito. • ,
Sono lo 6 dèi mattino, ora in cui i galli non 

iianno ancora smesso di chicliìrichecare.
Vengono lo guardie.
Sono due. - *
E sono solenni.
Il paziente, cioè il .perquisendo* è (alto sve­

gliare. Poveraccio, chi sa quali sequestrabili cose 
stava sognando a quell'età!

Dichi arazioni dell'autorità perquisilrice, e prin­
cipio dell’operazione.

— Una botliglia! esclama un agente. E poi 
che pare die uon conosca alTalto it vino i- 
slriano, si da ad esaminarne accuratamente il 
contenuto.- Non si sa mai! Chi sa che non po­
tesse essere della gelatina esplosiva liquida o. 
trattandosi di congiure, uno di quei veleni che 
fanno morire ì re come raccontano le Storie 
d'una volta!

In bravo: la perquisizione ha un risultato 
assai grave.

I perquisitori asportarono :
1. Una fotografia di giovinetti studenti del 

ginnasio di Pisino.
2. Un ventaglio della festa in mare data dal 

Circolo famigliare.
3. Un .Perchè?* opuscolo elettorale di spe­

cialissima fatica det sovvenivo dottor De vescovi !
A questo punto sono costretto sospendere 

l'elencazione, prima di tutto perchè gli agenti 
non hanno trovato, oltre le dette cose, più nulla 
di sequestrabile e poi perchè non posso far a 
meno di ridere pensando alla sorte toccata ni 
.Perchè?-

Perchè dottor Devescovi 
tu non pensasti un tanto, 
che il faticato opuscolo 
ragion saria di piatito?
Perchè perchè rispondici 
scrivesti il tuo .Perchè* 
senza riguardo ai miseri 
che il tesser dopo te?
E che - zucconi! - il tennero 
in casa come niente 
ignari die Indiavoli 

* d'affar comprameli onte...
Dunque, una scoperta di più è stata ratta ; e 

ne siano rese grazie a coloro che ci liberano 
cosi spesso dagli incubi dd terrorismo— a base 
di ventagli giapponesi e di opuscoli devescovili.

Tigretto della Sassina.

Gii abbonati che hanno ricevuto 
invito di mettersi in regola, sono 
pregati di farlo sollecitamente a 
scanso della sospensione dell’in­
vio del giornale e della pubblica­
zione del loro nome.

Note fiumane

Società tipografica.
Domenica S corr. u. s. la società 

dei tipografi tenne sotto la presidenza- 
dei comp. R. Pillin un Congresso stra-v 
ordinario onde risolvere l'importante 
questione che divideva per così dire' 
in due campi opposti gli aggregati, 
alla stessa; cioè d'una parte coloro 
che volevamo la centralizzazione, e co-, 
loro che preferivano che la Società 
rimanesse ;utonoma.

Dopo che il presidente ebbe datq 
lettura di una lettera inviata dal se, 
grctario tipografico internazionale di 
Berna, invitante la società ad aggre> 
garrì alla Federazione di Budapest, e 
dopo un* animata discussione, quasi 
ad unanimità decisero d* accogliere 
l’invito di aggregazione. Come si sa 
i tipografi pagavano sino ad ora quale 
canone settimanale cor. 1.30, ed ora 
pagheranno cor. 2.10, ma in compensò 
godranno dei notevoli benefici, comò 
sarebbero la sovvenzione per malattia;

per invalidità, il fondo''pensioni per 
le vedove e per gli orfani dei soci.

Questo non ci interessa soverchia­
mente, se non moralmente, sapendo 
benissimo che fino ' a tanto che la 
classe lavoratrice non sarà alquanto 
più elevata intellettualmente, se con­
tinuerà ad ' organizzarsi in società di 
mutuo soccorso mettendo alla Dire­
zione delle stesse persone vanitose 
ed incapaci d’occuparsi nell* interesse 
collettivo, non solo' non progredirà, 
ma retrocederà, moralmente e mate­
rialmente. Sìa d’esempio lo sciopero 
degli scalpellini di quest’estate, dove 
l’on. G. Dorigo presidente della «So­
cietà operaia fiumana» colui che viene 
nomato «il padrone degli operai» era 
pure presidente del Comitato dei da­
tori di lavoro, ma si è mostrato il più 
renitente per fare delle concessioni, 
usando anche delle acerbe parole verso 
coloro clic mantengono nell’ozio que-' 
Sta grassa borghesia.

Ah se gli operai s* interessassero un 
poco più dei loro interessi quante cose 
vedrebbero nel loro vero colore 1 Ma 
fino a tanto che non vorranno com­
prendere la necessità di far le cose 
amrìlodo, da sè, e per sè, sino allora 
le coso volgeranno al peggio, anziché 
al-meglio. •• •» s- n»

•c©>
Anche fra i carpentieri organizzati 

alla «Società di M. S.» serpeggia del 
malcontento; anzi sappiamo che molti 
e molti non nc vogliono sapere di 
quella forma d’organizzazione, e pare 
che qualcuno di .loro vada raccogliendo 
le firmo di quelli che aderiscono alla 
centralizzazione, onde creare qui la 
filiale di Budapest. Staremo a ve­
dere. Meglio tardi che mai!

Cosi sarà molto probabile che di­
versi falegnami si uniranno a questa 
filiale del lavoratori in legno.

. Igneus.

La rubrìca peri’agricoltore
Progresso tecnico dell* agricoltura.

. L'agricoltura, per 1* aziono incalzante* 
delle scoperte scientifiche, sotto lo sti­
ntolo di nn mercato progressivamente 
più vasto cd esigente, va trasformando 
il suo vecchio tipo di cultura in un 
tipo nuovo. -

Il cammino storico della tecnica agri­
cola è degno del massimi» rilievo per­
chè ai differenti rapporti tecnici del* 
1* uomo con la madre terra corrispon­
dono naturalmente differenti condizioni 
di vita sociale, altrettante tappe della 
:ri viltà.

La nuova-tecnici agricola, sorgendo 
dalla-critica scientìfica al vecchio si­
stema d'esaurimento, sulle base delle 
scienze naturali (geologia, chimica or­
ganica e inorganica, fisica, fisiologia 
animale e vegetale, botanica, batterio­
logia, zootecnica) e sulla guida della 
statistica (nelle sue cifre 0 nelle sue 
carie agronomiche) si è andata elevando 
•ad un sistema nuovo che può andar 
orgoglioso di chiamarsi .sistema razio­
nale di cultura*.

E 1* agricoltura ha ora la pleiade dei 
suoi scienziati, i fondatori del nuovo si­
stema razionale: Hampliry Davy, Liebig, 
Malaguli, De Saussure, Cantoni, Bous- 
sìngnult, Chaptnl, Georges Ville, Solari, 
Schullz, Bcrthelot, Hellriegel, Willforlh, 
Pasteur, Schloesing, Frank, Muntz, Wi- 
iiagrndsky, Dcbèrain, ecc. ecc.

La terra non è più la Dea-madre 
rhe porge il seno più, o meno turgido 
all* uomo, die per una forza intima, 
arcana dà vita nel seno fecondo ai semi 
e ai germogli generando all’uomo l'urbe, 
le frutta, i cereali.

La scienza procede rivelando misteri 
e facendo svanire ogni cullo. 11 positi­
vismo moderno ha spogliato la terra 
del suo peplo di Dea-madre e In pre­
senta a noi nell* aspetto suo vero di 
una semplice, per quanto grandiosa i«- 
eubatriee, nella quale 1* uomo getta a 
sviluppare I germi dei prodotti agricoli: 
le sementi. *

Ogni germe organico — sia esso la 
spora d'un microbo, la larva d* un 
verme, l'uovo d’un uccello, il seme 
di un >albero, d' un* erba, 0 d* un ce­
reale, —..ha bisogno per sviluppare la 
propria. vitalità fisiologica di 'quattro 
condizioni fondamentali: nutrizione, pres­
sione, umidità, temperatura, alle quali 
bisogna soddisfare, a seconda dei di­
versi germi, 0 sementi in determinato 
grado, con determinate modalità.

Non più l’ignoto, non più l'arbitrio 
del. coso, ina melodi razionali v previ­
denti, da cui i costanti, generosi rac­
colti.

La funzione di semplice incubatrice 
della terra è manifesta senz’ altro dalla 
possibilità di culture senza terra. 1 rac­
colti artificiali sono un fenomeno pos­
sibile e focile: ponete in un vaso di 
porcellana della subbia precedentemente 
abbrustolila al fuoco onde far sparire 
ogni possibile materia organica e in tale 
sabbia calcinala (silice) seminale grani 
di frumento; mantenete In sabbia nei 
gradi di umidità e di temperatura più 
adatti allo sviluppo del frumento e a- 
vrelq un raccolto la" cui meschinità è 
dovuta solo alla deficiente nutrizione 
dei semi provveduti di solo silice; ag­
giungete al silice concimi minerali, op­
pure concimi azotati e vedrete aumen­
tare il raccolto, completate il* concime 
con sostanze minerali e azotate e il 
frumento avrà una splendida, vegeta­
zione.

Il seminatore che getta al terreno le 
sue sementi non differisce dal batterio­
logo die pone nell* apparecchio da in*

cubaziono i suoi microbi, dove il ne­
cessario materiale di nutrizione e il 
grado di temperatura e d* umidità più 
adatti ne favoriscono lo sviluppo.

Óra, poiché noi conosciamo la costi­
tuzione chimica e le proprietà fisiolo­
giche dei vegetali, poiché noi cono­
sciamo la costituzione chimica dell'aria, 
dell’acqua e del suolo, noi possiamo 
far procedere l'agricoltura su una base 
razionale, mettendo cioè i prodotti a- 
gricoli nello condizioni di pressione, di 
umidità c di temperatura necessari (mo­
vimento del terreno, irrigazioni, specia­
lizzazioni delle culture a seconda delle 
condizioni del dima, serre, termosifoni 
ecc. ecc.) spargendo nel terreno* incu­
batone il più adatto materiale di nutri­
zione coh i concimi chimici più sper 
cialntcnle richiesti in ogni singolo caso.'

A causa dell* accennata insufficienza 
dello rotazioni, dei,-sovesci e del con­
cime di stalla la vecchia agricoltura è 
difettosa e poco rimunerativa sopralutto 
per la insufficiente nutrizione a cui son 
sottoposte le sementi nel terreno. Le 
sementi non trovando nel suolo acido 
fosforico, calce, potassa e azoto in quan­
tità sufficiente non germogliano gagliar­
damente, è. còme fanciulli malnutriti, 
crescono rachitiche, più esposto alle 
malattie c finiscórv per dare mediocri 
raccolti. Per contrario quando razionali, 
generose concimazioni porgono loro ab­
bondante nutrimento ie sementi germo­
gliano potentemente e sono allora pos­
sibili lo superbe intense coltivazioni, di 
cui dànno -splendido esempio gli orti 
dei dinlomi di Parigi. M. Poucc In 11,000 
m.q. di terra (poco più d'un ettaro) 
getta annualmente 2500 lire di concimi 
per anno e tiene 8 uomini a lavorare 
ottenendo una produzione di 1200 quin­
tali di legumi l'anno!

La concimazione dei dintorni di Pa­
rigi arriva a tale intensità che ì terreni 
sF elevano di 2-3 centimetri 1* anno e 
perchè non si alzi troppo ne vendono 
gli strati più superficiali, tanto che nei 
contratti più recenti gli ortolani che 
prendono in affitto tali terreni stipulano 
il diritto di trasportar via il terreno al 
disopra del livello a cui 1* hanno tro­
vato, quando finita la locazione se ne 
vadano altrove.

L'illustre agronomo francese Giorgio 
Ville- con la sua formula d'ingrasso 
chimico per la vite a baso di superfo- 
sfoti di calce, di carbonaio di potassa 
e di solfalo dì calce nel suo campo di 
Yinccnncs Ita potuto ottenere 200 quin­
tali d'uva e 180 ettolitri di vino all*et­
taro. Nel mezzogiorno di Francia (nel- 
1* Herault, nell* Aube, nel Gard) la pro­
duttività della vigna per le opportune' 
concimazioni è enorme: non sono rari 
i 100 ettolitri di vino per ettaro, in 
certe terre più soleggiale si va anche 
più in su e qualcuno è arrivalo perfino 
ai 300 ettolitri di vino per e|.lnro di 
terreno.

L* agricoltura razionale, dopo che 
Hellriegel e Willforlh ebbero dimostrato 
clic le radici delle leguminose fissano 
1* azoto dell* aria, ha poi aggiunto al 
.concimo di stalla* e al .concime chi­
mico* il così detto .ingrasso verde* 
(leguminose). Cosi il Solari con il suo 
sistema di .induzione gratuita dell'a­
zoto* mutò la .legge di restituzione* 
del Liebig in .legge di anticipazione* 
c applicando I* uso delle leguminose as­
sieme a quello dei concimi chimici in 
una (erra che dava 4 sole sementi di 
frumento ha ottenuto produzioni di fru­
mento attissime, perfino 48 ettolitri 
(quintali 38, 40) per ettaro; e qualcuno, 
come il Mazzini di Chiavari, col metodo 
Solari superò, la produzione del Solari 
stesso raggiungendo i 50 ettolitri, cioè 
i 40 q. ili frumento per ettaro. E con- 
vien notare che questi prodotti per 
quanto alti non sono il massimo che la 
natura conceda all'uomo; ricordo che 
a questo proposito il Solari cita ap­
punto la vaile dì Coghinns in Sardegna 
dove son possibili perfino 100 ettolitri 
(80 quintali) per ettaro!

Le palate, clic dànno in media alla 
Francia 75 quintali per ettaro e all’I­
talia q. 33,67, se concimate razional­
mente arrivano ad una produzione di 
300-100 quintali per ettaro anche a 
grande cultura.

Questi fatti accennati qui di sfuggita 
spiegano senz’nitro il .crescente im­
piego dei concimi chimici* col sorgere 
ilell* agricoltura razionale.
"Nel* 185)3 dai giacimenti (Francia1 e 

Stali Uniti) e in scorie di defosforazione 
(Germania, Austria, Inghilterra, ecc.) si 
ottennero per 2,SS3,000 di tonnellate 
di superfosfati ; nel 1895 la fabbrica­
zione del superfosfati era salila a più 
ebe 4 milioni di tonnellate. Si crede, 
scrive il Deliernin da cui tolgo questi 
dati, clic nella sola Francia si consu­
mino 150,000 tonnellate di fosfati mi­
nerali semplici in polrere, 70,000 ton­
nellate di scorie di defosforazione e 1 
milione e mezzo di tonnellate di Super- 
fosfati. I concimi azotati dal 1856 (Bous- 
singnult c Ville) ad ora si sono andati 
sempre più diffondendo tanto clic nel 
1894 l'Europa arrivò ad importare 
974,219 tonnellate di nitrato di soda!

Oggidì il positivismo in agricoltura 
è giunto a tale da permettere di fissare 
preventivamente la quantità di raccolto 
che si vuol ottenere in base alla quan­
tità di concime sparso nel suolo, Cioè 
al nutrimento largito ai semi. Cosi se 
si vogliono ottenere da un ettaro di 
terreno 100 q.li di trifoglio nel l.o anno 
e 30 quintali di grano nel 2.o, si cal­
cola la quantità di azoto, calce, po­
tassa ed acido fosforico contenuti nei 
100 quintali di trifoglio e nei 30 di 
grano e si anticipa al suolo, — o di­
rettamente, 0 con il sistema Solari di 
siderazione —• una corrispondente quan­
tità di azoto, calce, potassa e acido

fosforico, che i semi del trifoglio e del 
grano troveranno cosi nel terreno e con 
i quali — senza impoverirlo — si nu­
triranno sufficientemente cosi da ger­
mogliare vigorosi fino olia quantità di 
.raccolto voluta e preveduta.

E questa è realmente agricoltura ra­
zionale, poiché con la nozione scienti­
fica, precisa di ciò che è necessario olla 
nutrizione dei semi nel suolo, procede,, 
opportunamente concimando, nella cer­
tezza d* un* alta produzione, nella più 
illuminata prevenzione contro ogni esau­
rimento del .terreno.

Appunti.
Un* interessante osservazlono 

sullo sviluppo della peronospora.
Il prof. P. Viala, dell'Istituto Nazio­

nale agronomico di Francia, ha ten­
tato dì coltivare artificialmente la pe­
ronospora ; ma egli non è mai riuscito 
a farla sviluppare entro a serre: le i- 
noculazioni di questo fungo, fotte nelle 
condizioni le più favorevoli, non hanno 
inai dato risultati. Allorquando un ra­
mo di vite della serra arriva fiiori al­
l'esterno, le foglie die si trovano al­
l'aria libera sono facilmente attaccate; 
ma la peronospera si arresta là dove 
il ramo entra nella serra.

11 prof. Viala pensa che . si deve a- 
vere qui una influenza d'arresto pro­
dotta dai vetro, che non è soltanto 
un'influenza meccanica di protezione, 
e che egli si propone di studiare più 
da vicino.
Laboratori d’indole agraria al Giappone : 
la pesca delle aringhe e li concimo del 

pesci.
Dal 1902 ad oggi 80 laboratori! sono 

siati impiantati al' Giappone per stu­
diare ln utilizzazione delle numerose 
piante marine, la fabbricazione del gua­
no di pesce, l'estrazione del sale ma­
rino, ecc. La pesca delle aringhe oc­
cupa 150 mila persone, con una pro­
duzione di circa 200 mila tonnellate dì 
pesce, di cui ln parte maggiore è con­
vertila in gunno. 11 pesce è perciò folto 
bollire entro grandi caldaie, passalo e 
sotto polenti torchi di legno die eli­
minano l’acqua e l'olio: il residuo è 
poscia ridotto in pezzi e seccato al sole. 
Questa operazione dura da 3 a 5 gior­
ni quando il tempo è bello.-Questo re­
sìduo secco è messo in sacelli 0 balle 
di 100 chilogrammi, e messo in com­
mercio come guano.

CONVOCAZIONI

I sarti.
I sarti del gruppo locale sono 

convocati domani domenica, per 
importanti comunicazioni, alle sedi 
riunite (Arco Romano). OreQ.aut.

Gli agenti al dettaglio.
La direzione della Cassa di pro­
tezione degli agenti al dettaglio 
convoca i soci in una radunanza 
sociale pubblica per domani do­
menica alle ore 3 pom. nella sala 
dell* „Arco Romano**, con il se­
guente ordine del giorno:

1. Riposo domenicale assoluto 
ed agenti al dettaglio.

2. Approvazione di un memo­
riale da inviare alia Luogotenenza.

I meccanici.
I meccanici stanno preparando 

un festino per il riorao 18 di no­
vembre.

Domani, domenica, il comitato 
festa è invitato a riunirsi alle ore 
11 ant. nella sede sociale all'Ar­
co Romano.

COSE DI POLA
le lnflnenze pretesche ielle scuole.

Gì viene riferito che nelle scuole co­
munali di S. Martino, i piccoli alunni 
che manenno alla messa domenicale 
sono puniti disciplinarmente con la più 
che barbara punizione del castigo il 
quale consiste — almeno nei casi in­
dicatici — nel trattenere 1* alunno in 
iscuola dall* ora d* entrata fino alte 
quattro del pomeriggio. Si aggiunga 
che il piccolo .recluso rimane per tutte 
queste ore, spesso, senza mangiare.

Che i preti abbiano in tutti i felicis­
simi paesi dell'Austria un* invadente au­
torità senza limiti questo sappiamo: che 
a Pola vi sia un prete Colombini che 
I* intolleranza clericale spinge fino al 
parossismo e tramuta il suo rigidismo 
catechistico in strumento tutt* altro che 
dì bontà e di perdono, anche questo 
sappiamo... Ma che non ci sia un in­
segnante, un direttore scolastico, un 
uomo che sappia difendere i diritti della 
scuola, la libertà delle famiglie degli 
alunni e la salute di quest* ultimi conlro 
il fanatismo religioso è sorprendente!

I regolamenti scolastici, da quanto 
noi sappiamo, non prescrivono tassati­
vamente cho le scolaresche debbano as­
sistere alla messa : ed oltre a ciò nulla 
può imporre che contro una qualsiasi 
forza’maggiore, debba un povero pic­
cino assistervi.

Perchè allora le punizioni, 1* odioso 
castigo che in questi casi non può far 
altro che sconvolgere la tenera psiche 
del piccolo innocente, che — pur nel 
breve limito del suo raziocinio — dovrà 
rispondere a se stesso di non aver folto 
nulla di male per essere castigato?



LA TERRA D’ISTRIA

Noi del resto crediamo che queste 
piccole torture applicate per assenze 
dalla issssa, non facciano che coltivare 
| sacro germe della ribellione, molti­
plicando quegli spiriti di avversione che 
li accumulano in quanti sentono, anche 
'idintiramcnte, 1* odiosità e ia ingiustizia 
dì una pena. Non per questo noi pos­
siamo rinunciare a protestare, perchè 
le convinzioni non vogliono essere create 
patologicamente nel ce'rvello dell* nomo, 
ni assunte in quel regime di libertà 
che noi invochiamo anche c, diremmo, 
specialmente nelle scuole.

Se gli insegnanti ed i direttori questo 
intendessero, le inllucnzc eolombineschc 
ed, altrove, anche quelle lateiaehesehc 
sarebbero fermate almeno fino alla bar­
riera del regolamento scolastico, nono­
stante la supremazia die più che la 
legge, lo spirito pubblico concede al 
prete in Austria.

L’insegnante dovrebbe capire dove 
comincia il suo diritto e dovrebbe vo­
lere questo diritto vincitore nella difesa I 
della scuola la quale non può essere 
avulsa da quell* atmosfera di libertà ìn 
tui soltanto essa può prosperare.

Sul caso particolare poi degli alunni 
delle scuole di S. Martino, puniti per 
il motivo più. sopra accennato, noi ri­
chiamiamo l’attenzione delle autorità 
scolastiche — e per autorità scolastiche 
mtendiamo anche quelle elette dai cit­
tadini — e quella degli stessi genitori 
o tutori: onde frenare con tulti i mezzi 
thè sono a disposizione della volontà 
« del diritto dell’ uomo civile le coer­
cizioni dissolvitrici e barbariche del fa­
natismo.

Il Quartetto Triestino.

Non è necessario presentare i valorosi 
quartettisti, noti al pubblico polese che 
li ba già entusiasticamente acclamati 
l'inverno scorso.

I signori Augusto J anco vidi, (I vio­
lino) Giuseppe Yiezzoli, (2 violino) Eu­
genio Ballarini, (viola) Dino Baraldi. 
(violoncello) non sono più alle loro 
prime armi. Questi intelligentissimi e 
roscienziosi giovani esecutori strettì iti- 
seme dal vincolo gentile di un* arte af­
fascinante sono passati già a traverso 
le emozioni del trionfo, entusiasmando 
pubblici notoriamente rigorosi.

Xoi questa sera avremo il diletto di 
riudirli nell’ esecuzione della musica se­
tera che il programma ci annunzia e 
riamo certi che il pubblico che non 
corrà mancare alla rara serata, rimarrà 
nato al volonteroso Circolo di Studi 
Sociali che l’ha preparata.

Dobbiamo aggiungere clte Augusto 
lancovicli, a completamento della se­
rata, suonerà da solo, accompagnato 
lai nostro bravo concittadino Oreste 
Rodinis che ci farà sentire, gentilmente, , 
indie I* esecuzione di un pezzo al piano.

Tutti dunque slassera al dilettevole 
! spirituale convegno!

Cose Tramviarie.
Nuove mistificazioni.

II «Giornaletto* di mercoledì scorso 
pubblica alcuni dati per dimostrare che 
le sorti finanziarie dell’ esercizio tram- 
nano in questa città vanno di bene in 
meglio e ciò alio scopo evidente di 
consolare i possessori di azioni, il Co­
rnine che è esposto, come si sa con lai 
mranzia di corone 300.000 ed i con’.ri- 
luenli, che dovrebbero pagare nel caso 
:lic ni Comune stesso ne derivasse 
qualche danno.

11 quotidiano di via Sergia afferma, 
infatti, die nell'anno 1003 l’esercizio 
in menzione abbia avuto lino a tutto 
agosto p. p. un introito maggiore di 
cor. 11.932 in confronto allo stesso pe­
riodo dell’anno precedente.

Sia anche questa volta i conti sono 
falli ad «siimi ddphhii forse anche per 
facilitare all’impresa lo smercio delle 
azioni ancora invendute.

E per vero il «Giornaletto* a con­
forto delle sue asserzioni dichiara che 
la Iramvia ha incassato dal I gennaio 
al 31 agosto liti» cor. 78.08$. mentre 
fino al 31 agosto 1904- ebbe ad incas­
sarne 66.106. Però, lasciando a parte 
che i calcoli del «Giornaletto* non cor­
rispondono ai dati del bilancio della 
Iramvia. si deve in ogni modo accen­
tuare che i medesimi comprendono pel 
1901 l’epoca dal 24 marzo al 31 agosto 
e che invece per il 1905 abbracciano 
3 periodo di tempo corso dal 1 gennaio 
al 31 agosto e che quindi nel primo 
caso si ebbero giorni 161 d'esercìzio 
con uu introito medio di cor. 410.60' 
al giorno, laddove invece nel secondo 
si ebbero giorni 243 d* esercizio con un 
introito medio di cor. 321.35 al giorno. | 
Gò dimostra die nel 1905 ci fu un in­
troito di ben cor. S9.25 di meno per 
giornata.

Che Jacopone ed il suo organo cer­
chino di mistificare il pubblico non ci 
meraviglia affatto: ma che il delegato 
del Comune nell* amministrazione della 
Iramvia stia ritto di fronte a coleste 
pubblicazioni di cifre e dati non cor­
rispondenti alla verità, è cosa che doh- 
tóamo severamente biasimare tanto più 
ioquantochè si tratta di persona esperta 
in fatto di contabilità amministrativa e 
che ha il preciso dovere di non per­
mettere tali sconvenienti giuochi di pre- 
rtigio finanziario tendenti a trarre in 
inganno la pubblica coscienza.

I giovani filodrammatici dello 
organiszazioni si sono fatti vera­
mente onore, domenica sera.mella rap­
presentazione del bozzello «Niliii* e di 
•Armando il bastardo*. 1 bravi giovi- 
aotti occupati nel lavoro tutto il giorno, 
(rotano alla sera il tempo di dedicarsi 
alla recitazione e davvero bisogna dire 
che se vorranno continuare con assi­
duità potranno sempre più perfezionarsi.

Ofelia Ban si dimostrò assai intelli­
gente interprete della sua parte e le 
furono buoni compagni Natale Parorich 
e Rnffaelio Offedanì: cosi i giovani G. 
Siiglieli, C. Grossi, B. Zamarin, E. Hortis.

Tulli si ebbero ripetuti applausi as­
sieme al loro istruttore Vittorio Accordi, 
che con la consueta arte incarnò la) 
parte del padre in «Armando il ba­
stardo*.

Il compagno Pitocco recitò egregia­
mente il «Canto dell’odio* dello Stec­
chetti.

L' incasso fu dì Cor. 356,02; detratte 
le spese di Cor. 54.52 furono devolte 
prò danneggiati di Calabria Cor. 301.50.

Bravi giovi notti!

La conferenza Silvestri. Ram­
mentiamo che domani sera domenica 
alle ore 8.30 ' il prof. Silvestri terrà 
f annunciata attraente conferenza con 
proiezioni «Da Veneria a Pola* prò 
danneggiali dal terremoto di Calabria.

Banda al Foro. — Domani do­
menica alle 12 mer. la «Banda citta­
dina* terra concerto in Piazza del Foro 
col seguente programma:

1. Gallinaro: «Per l'amico* marcia.
2. Mevcrbcer: Sinfonia nell'op. «Ro­

berto il'Diavolo-.
3. Bracco: .Madrid*, Valzer spa­

glinolo.
4. Skuherskj: «Pensee» dn Soir*. 

melodia.
5. Ponchielli: Reminiscenze dell’o­

pera «La Gioconda*.
6. Moret: .Hiavatha*, marcia giap­

ponese.
Sulla ,,Panther“ circolano noti­

zie conlradittorie. le quali però non e- 
scludono che qualche cosa sìa avve­
nuto a bordo. Tra le versioni ve ne 
sono di assurde, come quella, per e- 
sempio, del mancato funzionamento del 
«telegrafo* per i comandi in macchina, 
mentre è notorio che prima di lasciare 
un porlo il «telegrafo* viene ripetuta­
mente provato.

La lettera del povero Gerich da noi 
pubblicata ha fatto il giro di parecchi 
giornali.

Gli estratti degli ordini di pa­
gamento per l’imposta personale sul­
la rendita prò 1905, a sensi del § 217 
della legge sulle imposte personali: po­
tranno ispezionarsi dai contribuenti del 
distretto di stima «Poìa-Gitlà* dall' 11 
a tutto 24 Ottobre a. e. presso la Se­
zione Imposte del Capitanato distret­
tuale (Corsia Francesco Giuseppe N. 
10. IL p.l durante le ore d*ufficio.

Vita proletario polese

Per il riposo settimanale.
Dagli agenti fu diramalo il se­

guente manifesto:
.4»,enfi al del faglio!

L'agitazione che noi abbiamo 
intrapresa per la conquista del ri­
poso settimanale non ha bisogno 
di illustrazioni, ne ha bisogno di 
essere giustiticata dinnanzi al pub­
blico.

È cosi elementare, è cosi uma­
no, quello che vogliamo che in 
nessuna classe. ìn nessuna cate­
goria di cittadini noi possiamo tro­
vare degli avversari sinceri della 
necessità tìsica e morale die noi 
abbiamo di intermezzare con un 
giorno di riposo il diuturno, fati­
coso. ininterrotto lavoro.

L’opposizione della classe pa­
dronale quando non parte da i- 
stinti di malvagità — e questo non 
crediamo — proviene da un mal 
compreso senso del proprio iute- 
teresse o da quella aridità di lu­
cro che ineluttabilmente la pone 
in coullitto con la riduzione delle 
ore di lavoro da noi richieste.

Se noi però dovessimo tenere 
calcolo dell* interesse padronale fi­
no al punto di rinunciare sponta­
neamente ai nostri più lievi mi­
glioramenti. nou meriteremmo il 
nome di uomini civili, nè dì la­
voratori coscienti e diguilosL 

Compagni!
Le macchine sono fatte riposare) 

perchè i padroni a cui costano deli 
denaro sanno che un movimento 
continuo le sciupa; le bestie da 
lavoro riposano: riposa la stessa 
terra che altrimenti sarebbe inca­
pace di fecondare: perchè adun­
que noi dovremmo essere con­
dannati a star zitti dietro i ban­
chi tra la polvere, i grassi, la o- 
scurità e gli scaffali?

Cittadini!
Se voi intendete interamente e 

profondamente il nostro diritto, 
potete essere voi stessi collabora­
tori nostri nell’agitazione per la 
conquista del noslro riposo, di­
mostrando che una volta alla set­
timana, la domenica, potete ri­
nunciare all* apertura dei negozi, 
disertandoli addirittura quando noi, 
mentre gli atri godono della li-1 
berta settimanale, vi siamo dentroI 
rinchiusi, contro la nostra volontà, 
contro le nostre forze.

Laroratori tuffi!
È superfluo che noi vi diciamo 

che facciamo principalmente asse­
gnamento sulla vostra solidarietà.

Noi siamo disposti a combat­
tere fino all’estremo e se l’auto­
rità la quale è in potere di inter­
venire facendo applicare il riposo 
settimanale completo non Io vorrà 
fare, noi sapremo adoperare quei 

| mezzi die la situazione ci sug-: 
gerirà.

Compagni!
Se vogliamo meritare la simpa­

tia ed assicurarci la solidarietà 
degli altri, rendiamocene degni dan­
do prova di serietà di intenti e dì 
perfetta solidarietà.

Nessuno abbandoni il suo posto 
di lotta : nessuno tradisca la causa 
dei propri compagni.

ErVa // riposo settimanale ! 
Mu. 14 ottobre 1903.

Il Comitato.
L" altra sera si sono riuniti numerosi 

agenti nella sala dell"-Arco Romano*
Dopo una esauriente discussione fu 

approvato un ordine del giorno affer­
mante il diritto del riposo domenicale. 
Fu deliberato anche l'invio di un me­
moriale alla Luogotenenza.

Ai lavoratori del banco. Voglio 
dirvi che osserviate quelle giovani esi­
stenze. quelle giovani vittime dello sfrut­
tamento. quegli sprezzati apprendisti 
dei negozi come sono all'avanguardia 
dei nostri passi. Quei giovani appren­
disti che tanto fecero che tanto spirito 
e coraggio luuino. sono stati v-si a sve­
gliarci dal nostro sonno, che ei scos­
sero e ci invitarono a seguirli nella via 
in cui essi entravano. Quelle forze che 
ci sembravano cosi meschine, ora quasi 
quasi c'insegnano un cammino a cui 
noi stessi non dobbiamo rinunciare, giac­
ché occorre che noi. e che con esso 
c* incamminiamo alla conquista della 
libertà settimanale che. dalla legge è 
stato proclamato riposo assoluto alle 
domeniche. Ma purtroppo il giuoco de­
gli insaziati padroni ci fece lavorare 
anche alle domeniche! Vorrebbero ve­
derci consunti senza iwrf «vsere con­
tenti del nostro lavoro senza mai darci 
un po’ di tregua di cui pure abbiamo 
il diritto. Dunque, è l'ora d'agire, e 
noi dobbiamo profittarne visto che pos­
siamo avere un appoggio, che non è 
da paragonarsi a quello della demo­
cratica ma dì una classe che soffre e 
lotta quotidianamente per redimersi: 
(con tale aiuto dobbiamo avviarci alia 
conquista come essi, che ottennero delle 
migliorie, che cì sorpassarono lascian­
doci indietro, perché non avevamo fi­
ducia in essi.

Il biondo Nazareno diceva e predi­
cava: «Santifica it settimo giorno che 
è giorno di riposo".

Agenti al dettaglio! non rimanete ìn 
balia ai padroni! pensate che noi non 
siamo Io strumento passivo nelle loro 
mani, con il quale essi si ingrassano.

Noi dobbiamo agire sinceramente con­
tro queste ingiustizie e contro l'odiosa 
pretesa per cui si vorrebbe sottoporre 
nn agente come fosse uno schiavo.

Chi di noi non vorrebbe consacrare 
«piel giorno di libertà allo studio, al 
riposo, sia vicino alla propria famìglia, 
sia ai moto della vita. e«l alla respira­
zione a polmoni aperti d'aria fresca, 
pura e sana? Tentate di scatenarvi dai i 
ceppi che vi opprimono e vi restrin­
gono! Siete oppressi liberatevi!

Chi è la causa o 1* origine «lei male 
noslro? Noi! Noi siamo la causa per­
chè avendo trascurato I nostro passo 
in avanti, noi non ci siamo curati di 
tutti quei inali che ci affliggevano ecì 
affliggono e siamo rimasti gli ultimi a 
chiedere quello che ci spetta.

Una cosa sola vi chiedo o compagni 
di fatica: l'unione la solidarietà che è 
I* arnia più potente per vincere. Ci vo­
gliono anche dei sacrifici, ci vuole an­
che della perseveranza che non tar­
derà di completare la vittoria!

Un giovine agente.

L'adunanza dei lavoranti pi­
ntori. — Domenica alle ore 3*. 2 pom. 
ebbe luogo l’adunanza dei lavoranti 
pistori sotto la presidenza del presi­
dente del Gruppo locale della Lega 
fra fornai Ani. Presker presenti 51 
lavoranti.

Il comp. Blas quale capo degli atti­
nenti comunica dì esser stato chiamato 
in consorzio dove il segretario gli mostrò 
un atto del locale capitanato col quale 
si domanda, se fosse necessaria una 
modificazione dell'attuale riposo set­
timanale: sentita tale comunicazione 
l’assemblea sì dichiara contraria a qua­
lunque modificazione.

Paria poscia il comp. Kcrmolj di 
Trieste inviato della direzione centrale) 
di Vienna, il quale riferisce con quali 
armi subdole i proprietari pistori di Vien­
na. Graz. Linz, Salisburgo ecc, si ser­
virono per modificare 1* attuale riposo 
modificazione die sarebbe risultata a 
danno degli operai pistori di tutta I* Au­
stria. Noi però non permetteremo mai 

Idi modificare le leggi, dice l'oratore, 
[in modo che fossero a noi dannose: 
dopo le lunghe lotte die abbiamo do­
vuto sostenere per questo postulato, 
die ha sollevato i pistori dell* Austria 
dalla miseria* e dalla disoccupazione, 
ed lia reso possibile che anche gli 

I operai pistori possano avere un giorno 
per settimana di libertà, e essere pa­
ragonati a tutti gli altri operai 

| Riferisce inoltre che secondo la de­

L’ufficio del Giornale (Arco 
Romano) è aperto dalle 9 alle 
12 ant. e dalle 4 alle 7 pom.

Dalla Terra d’istria
Bnie.

4 Pra Tonj-Jtrtda. — Tra noi e voi, 
o reverendo, c'è l’abisso. Le vostre 
eruttazioni loiolesche fatte con gran fa­
tica domenica scorsa dall'alto del vo­
stro pergamo non ci toccano.

Noi esponiamo le nostre teorie con 
verità storiche e scientifiche che for­
mano la base del nostro ideale; le e- 
sponiamo all’ aperto senza tema di con­
tradditori e senza schermirci. Voi in 
chiesa domenica scorsa lanciaste frasi 
a sensalioM e perchè sapevate che non 
vi si poteva interrompere essendo di­
chiarato il vostro luogo sacro e la vo­
stra missione essendo quella di fare 
a piacere. Nou trovando che dire in­
torno alla vostra fede cattolica, apo­
stolica. romana, emetteste i vostri spro­
loqui contro coloro che sventano conti­
nuamente ciò per cui vi è dato as­
sieme ai vostri inferiori di viver bron- 

[ telando pater et gloria sulle spalle dello 
! Stato che annualmente esborsa i bei 
quattrini pei culto e su quelle dei gonzi.

Inveire contro Zola, Bovio. Mazzini, 
ecc. è per sistema generale adoperato 
dietro ordine dall' alto da tutti i vostri 
colleglli più o meno ciarloni; che im­
brattiate ia scienza là dove rivela delle 
verità inconfutabili — salvo a servirvi 
del consìglio di mille medici sul punto 
di morire o a viaggiare nelle vetture 
elettriche per diminuir la noia d’un 
viaggio — non fa punto meraviglia per­
chè bisogna salvar certe scritture più o 
meno sacre: che diale addosso ai sov­
versivi e«l alla loro stampa la quale 
rompe continuamente le uova nei vo­
stri panieri non ci stupisce neppure. 
Ma quando ci si dice che voi volete 
immischiarvi «li sociologia e dire ciie 
l'eguaglianza è voluta da voi e che 
siete voi i veri amanti della civiltà, ma 
non della civiltà socialista... allora dob­
biamo intingere la penna nel letamaio 
putrido dove guazzate e dirvi; «Amico, 
pensate a Riesser doineneddio e grac­
chiate in sacristi» coi vostri santi : noi. 
vi conosciamo con i vostri da grandis­
simo tempo*.

La vostra eguaglianza è un'ironia, 
voi adorate sopratutto un dio di classe 
nè potete essere efficace con quel vo­
stro paragone «della levata del cappello 
iin chiesa, del principe assieme al mi­
sero operaio* poiché desso è cosi più 
meschino di voi che lo avete detto, da 
venir distrutto completamente dai trat­
tamenti in cappa magna che voi usate 
[con coloro che pagano bene i funerali 
d'un loro parente e delle cortigianerie 
che fate ai potenti del mondo, mentre 
non pregate il vostro ti:sseer:ecrd:eso\ 
signore quando la salma di un mendi­
cante vie» buttata in una fossa in cui 
cresceranno le ortiche e vi abbonderà 
l’oblio. Non monta se tutto ciò è in 
barba alla teoria del biondo Nazareno 
che insorgeva contro i Cesari del suo 
tempo e ebe la sua vita dava agli a- 
guzziui incoscienti per aver difeso 1‘ im­
mensa schiera dei deboli, dei poveri, 
degli invalidi, deile prostitute e di quanti 
eran vittime della schiavitù!

La civiltà dLw. certuno è quella che 
la santa inquisizione ha scolpito nella 
storia: è la finzione più crudele d* ogni 
strumento «li tortura : è il soffocamento 
d’ogni nobile aspirazione, «fogni idea 
umanitaria: è il restringimento d’ogni 
minima libertà, di qualsiasi progresso 
scientifico e sociale: è la barbarie re­
diviva «logli uomini primitivi die sfrutta 
il popolo. Io avvilisce. Io condanna nelle 
tenebre dell’ignoranza e del brutismo. 
g'i ruba le donne e le santifica come 
i vostri san fare a Fallanza e in tulti 
i paeselli laddove I* occhio vigile di noi 
ribelli non arriva a scrutare gli effetti 
miracolosi della libidine.

La nostra civiltà vedete, non tenie i 
vostri attacchi, essa è forte di sè stessa, 
cosciente di quel che vuole e sicura di 
essere vittoriosa. Parlate di rogo e di 
oscurantismo piuttosto e sarete più leale: 
la civiltà dell'avvenire non può esser 
compresa dalle menti infiacchite cd in­
gannatrici. G. z.

cisione della Camera dei signori in se­
guito sarebbero esclusi da questo ri­
poso gli operai che lavorano nelle città 
(villaggi) di 500 abitanti o meno, e 
dove si confeziona il pane una volta 
nelle 24 ore, e dove sono occupati 2 
lavoranti compresi gli apprendisti.

Si approva perciò analoga risoluzione 
da inviarsi al Ministro del Commercio.

Qualcuno dei presenti vorrebbe obi­
ettare anche questa modificazione; ma 
il comp. Kermolj osserva che gli operai 
delle città non possono sacrificare, e 
nemmeno possono obiettare contro una 
tale modificazione, prima di tulio perchè 
la Camera dei signori ha deciso di re­
golare questo riposo in via ammini­
strativa d* accordo con le Autorità pro­
vinciali politiche ; in secondo luogo 
perchè è una decisione fatta, e perchè 
una adunanza dei colleglli di Vienna 
d’ accordo con le organizzazioni pro­
vinciali, aveva presentato nel 1903 al 
Ministero del Commercio una analoga! 
risoluzione che fu ritenuta più conve­
niente.

II comp. Zlobec si felicita che nel- 
l’odierna radunanza siano presenti buon 
numero di apprendisti i quali possono 
apprendere I* importanza dell'organiz­
zazione e raccomanda ad essi di fre­
quentare di spesso le adunanze ed i 
locali sociali, affinchè essi pure possano 
acquistare quella coscienza, che agli 
operai di oggi anni addietro non fu 
possibile appunto perchè I* organizza­
zione uon esisteva.

li precidente Ant. Preskar ringrazia e 
saluta i colleglli dì Trieste a nome del­
l’assemblea.

11 comp. Kermolj è riconoscente per 
il volo espresso e promette di render­
sene interprete al Gruppo di Trieste di 
cui é presidente.

Il presidente raccomanda ai compa­
gni di essere leded sempre alla orga­
nizzazione. e dì essere sempre pronti 
contro qualunque attentato die potreb­
be venire, e che avesse da danneg­
giare o peggiorare le nostre già misere 
condizioni. Dopo di die dichiara chiu­
sa radunanza.

L’adunanza degli operai bar­
bieri tenuta ieri sera voto il seguente 
ordine del giorno:

«Gli operai barbieri radunati per di­
scutere anzitutto la base di una pro­
pria organizzazione, udite le relazioni 
degli oratori.

considerano die il consorzio tra prin­
cipali non corrisponde affatto ai loro 
interessi deliberano di agitare per co­
stituire una loro organizzazione a par­
te onde ingaggiare una ?ana lotta per 
la conquista dei loro diritti".

Nominarono un comitato agitatore 
per la dovuta co-lituzione della loro 
organizzazione.*

| Ecco nuovi operai die si armano 
deli*arma dell'organizzazione. Bravi e 
evanti!

A proposito di Brioni. Nel nu­
mero scorso scrivendo delle condizioni 
in cui si trovano gli operai die lavo­
rano in questn ìsola felice, invitavamo 
il signor Ispettore industriale a voler­
sene occupare.

Ora ci sì fa rilevare che essendo 
Iquella di Brioni un'impresa agricola. 
[l'Ispettore per le industrie non vi ha 
nulla a che veliere.

t'osi mancando qualsiasi legge o di­
sposizione iu fatto di agricoltura, i si­
gnori brioneschi potranno continuare; 
indisturbati a fare quello che loro me­
glio talenta, se i lavoratori «tal canto 
toro, continueranno a starsene zitti.

Sappiamo in ogni modo che il signor 
Ispettore industriale per i particolari 
clic lo riguardano, come la sicurezza 
del macchinario ed altro, si occuperà 
di persona.

Dei resto certi miglioramenti di sem­
plice intuizione dovrebbero sembrare 
convenienti ed effettuabili agli stessi 
Zuffar, senza bisogno di speciali inter­
venti. Si tratta di rendere ni lavoratori 
una invisibile parte di quello die loro 
si toglie per mettere assieme i milioni.

Zelante Capo-officina. — None 
la prima volta die i lavoratori hanno 
fatto sentire alta la loro voce per la 
brutalità ed ignoranza di certi capo- 
offlcina. Uno di questi, già comparso 
in un giornaletto locale, è certo Zotlich 
(in tempo di elezioni Cotti?) conosciu­
tissimo fra gli operai per le sue brutte 
maniere.

Prendiamolo sotl* occhio. Egli è sem­
plicemente un ex operaio, die per una 
sua fortuna arrivalo al grado dì UcrrA- 
fiil.rci- si crede di essere diventalo un 
piccolo Czar. Nell’Officina, si direbbe 
die egli abbia degli operai prediletti i 
quali avanzano di spesso, lavorano sem­
pre a cottimo ecc. ccc. mentre gli altri 
ricevono delie frequenti osservazioni, 
lavorano di raro a cottimo ecc. c fra 
questi vi sono dei padri di famiglia con 
numerosa prole.

Se qualcuno (dei secondi che sono 
la maggior parte) prega il permesso dì 
uscire dall’Arsenale (avendone il diritto) 
egli risponde bruscamente e minaccia 
di non far lavorare più oltre l'ora se 
si permettesse di domandare una sc- 
comia volta.

Poi c’è il Macslro-Pntent Marczdl 
die dovrebbe pensarci due volte prima 
di castigare operai innocenti!

Noi vogliamo che agli operai venga 
resa giustizia su questa questione; an­
zitutto che il Comando dell* Arsenale 
dia al zelante capo-officina una buona 
lezione, acciocché sìmili casi non ab­
biano a ripetersi.

L’Assemblea di Partito

Domenica scorsa fn tenuta nella sala 
principale dell’ Arco Romano, l’annun­
ciata assemblea del parlilo socialista di 
cui il segretario poliiico provinciale ci 
comunica il seguente resoconto:

Lirtusi. Prima di aprire la discus­
sione mi fò un dovere di comunicare 
a codesta assemblea che il comitato 
politico provinciale nella sua ultima se­
duta tenuta a Pota in presenza di alcuni 
compagni della commissione pel rior­
dinamento del parlilo ha trovato — onde 
soddisfaro le esigenze della commissione 
— di completare la redazione de la 
«Terra «1‘ Istria* nei compagni Rudescli 
e Pitacco.

Selauidcr domanda la parola c si mo­
stra spiacente per tale nomina e dice 
che giacché il comitato politico era pas­
sato da solo alia nomina non occorreva 
incomodare l'assemblea portando in di­
scussione una cosa ormai sancita. Sa­
rebbe stalo più contento qualora uno 
dei due proposti fosse rimasto fuori e 
rimpiazzato da un altro compagno che 
seppur non interviene alle nostre adu­
nanze è col pensiero con noi ed è più 
conoscitore del paese dell’ altro propo­
sto dal comitato.

Lirussi. Voler metter in discussione 
un deliberato preso dal comitato poli­
tico provinciale sarebbe un atto di sfi­
ducia allo stesso non solo ma un prin­
cipio di indisciplina.

Penar. Si associa alle vedute dd 
compagno Schneider e crede anch' egli 
di non dover approvare i nomi pro­
posti dal comitato politico provinciale 
— dice che la nomina è stata fetta in 
mihwo earitatis senza interpretare il 
sentimento dei compagni poiesi.

Lirussi. Il comitato politico era nel 
pieno potere di affidare la redazione 
del giornale ai due compagni essendo 
che il giornale non è locale ma pro­
vinciale. La cosa è tanto naturale che 
non occorre nemmeno discuterla.

Clie il comitato politico provinciale 
sia passato alla nomina dei due com­
pagni in camera earitatis come dice .il 
Pemar è falso e falsissimo — poiché 
già da principio disse che il comitato 
politico di comune accordo colla pre­
sidenza della commissione prese questa 
risoluzione.

Qualora 1' assemblea insistesse su 
queste vedute sarei costretto a provo­
care un convegno di tutti i gruppi i- 
striani onde discutere l’atteggiamento 
dei polesì di fronte il comitato politico 
provinciale.

Avverto che il partito nostro si regge 
con disciplina: citi non vi si sottomette 
non è Socialista.

Pira senza dar ragione a chicchessìa 
ravvisa nella impegnata discussione una 
rivolta contro i sistemi socialisti. Ad 
ogni modo dice, ii comitato politico ha 
fatto quanto era in potere di fare: altre 
volte nessuno si oppose. Per me dice 
la commissione pel riordinamento èu- 
seita fuori della sua competenza sin da 
quando si mise a discutere cose che ad 
essa non spettava, ma die invece do­
vevano esser trattate dal comitato pro­
vinciale o da un convegno provinciale. 
Del resto cosa fatta capo ha, dice il 
proverbio.

Far questione di nome non è il caso, 
il compagno che lo Schneider vorrebbe 
fosse compreso fra i due è ritiralo dirò 
quasi dal nostro movimento: quindi an­
che se fra i due c’è un compagno dei 
di fuori conta poco; aiuterà egualmente 
come meglio potrà.

Lirussi. 11 comitato politico provin­
ciale nello scegliere i due compagni di 
cui si discute oggi ha pensato di com­
pletare la redazione del giornale oltre 
che da compagni della provincia e di 
Pola anche da compagni dal di fuori 
e nessuno qui dovrebbe opporsi alla 
scelta tanto più che il compagno più 
discusso è uno dei migliori non solo 
per intelligenza ma anche per praticità 
avendo egli viaggiato mezzo inondo.

Malarsi eh avuta la parola si mera­
viglia delle parole espresse dallo Sehnei- 
«ler in inerito alla scelta. Per me — 
dice — un compagno sia indigeno o 
torestiero quando fa il suo dovere è 
degno «li occupare qualsiasi posto. Se 
il comitato politico è passato alla no­
mina vuol dire che ha fatto quello che 
noi si diceva di fere ma che non ab­
biamo fatto : quindi è degno di encomio 
il suo deliberato e non di biasimo come 
qualcuno vorrebbe. Cì sono dice dei 
compagni che sacrificano pel partito 
mentre altri non sacrificano niente af­
fatto ma distruggono anche quello fatto 
«lagli altri. t Continua)
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11 ben conosciuto
SALONE DI MODE

TRIGARI
Vìa Circonvallazione 23, II. p. 

è stato fornito di uno scelto as­
sortimento di Modelli originali di 
Parigi nonché capelli d’uso, forme 
sguarnite e cuffiette per bambini.

SI confezionano modelli precisi 
ol figurino nonché riduzioni di 
coppelli usati in forme recen­

tissime.
Brezzi modicissimi. "W 

Le ordinazioni della provincia ven­

gono eseguite senza indugio.

Avanti! della Domenica
È* // miglior giornale

di diletto ed educazione
Porta scritti e disegni originali 

Fi collaborano i più eminenti scrittori 

Tiene il primo poste tra I plorarti letterari Dipinti 

Diretto da : v- w»» * e. vptmx—i 
Direzione ed Aram.: Sfa «ff Porta Piecìana 10. 
Poma. — (Rappresentante a Pola: 0. Cmzsa 
Arco Aeanuo.]

Valentino Pittoni 

La nostra politica estera ❖ ❖ 

I convegni socialisti di Trieste
31-22 maggio 1905 

Cent. 20

Leonida Andreìcff

Il Riso Rosso

Cent 60.



LA TERRA D’ISTRIA

Ambulatorio
dentistico Dott. Benuss Ranca 1 0 miglior sapone por 

l’economia domestica è 9
Prima di metter su casa

Pola — Via Campomarsio 23 — Pola
AGENZIA di FOLA

Via Circonvallazione N. 51

L’Ambulatorio è sporto tutti i giorni, tranne i festivi, = 
===== dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni In cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

ORARIO I dalla S alte 12.30 ( „ 8 „ 6.30 '

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
■ Via Sergia No. 34. ------

Ricco assortimento oggetti d’.oro e d’argento. Orologi, bijou-
terie, posaterie, sveglie, catene, anelli ecc.

-------  —. Occasione per regali. — =
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ecc.
Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

1. Sconta cambiali dirette e domiciliate, 
a scadenza non superiore ui sci mesi, 
al miglior lasso di giornata.

2. Accorda anticipazioni sopra effetti! 
pubblici e sopra merci.

3. Apre crediti in conto corrente verso 
garanzia fidejussione.

4. Accetta depositi di danaro su libretti 
di risparmio fino a qualunque somma, 
corrispondendo l'interesse del 4°/0 
annuo, capitalizzato semestralmente.

L* interesse decorre dai giorno suc­
cessivo at versamento.

11 proprietario del libretto può 
disporre sino & Gor. 1000 senza 
preavviso.

Per imporli superiori occorre il 
preavviso di Ire giorni.

5. Accetta versamenti di danaro in 
conto corrente vincolato almeno a sei 
mesi di scadenza corrispondendo un 
interesse superiore at 4% da stabi­
lirsi con ia Direzione.

6. S’incarica dell’incasso di cambiali, 
coupons, valori estratti ecc. ecc. a 
modiche condizioni.

7. Accetta in cnstodia effetti pubblici, 
carie di valore ed oggetti preziosi.

S. Eseguisce qualunque altra opera­
zione di banca.

s sapone
chichl

B ROSSIvisitate il’ Negozio di B T 

Via Sergia MT. 79 Ai5 
s dove troverete il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. as> 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

============== e di qualsiasi metallo.

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall’unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Farmacia Sarbaiìiràìe

Via Sesgia
--------- --------- Si respìngano come falsificati quelli
che sulla stella nera non portano traversalmente 
la mia firma In rosso. ■ , ...

Veti-ami e Porcellane
In Vìa Sergia 24, angolo Via Minerva, trovasi 
granilo deposito bottiglioni neri e damigiane, 
stoviglie in ferro smallalo e tutti gli occorrenti 
per locali e cucine, nonché ric<a svelta dì ser­
vizi da tavola, lavamano, calli. birra. Galanterie 
adatte per regali. — Prezzi .convenientissimi.

garantito privo di soatauo

Genuino solamente eoi nomo 
impresse

Bwrg SchlcM, luislg «. E. 
Kil ih hhtb II *11 innii filbrlci hi cutiMti

Rippresentanie : ANTONIO SPONZA - Poli 
con deposito Via Kandler 33 per Pola e contorni.

:T.UI.Ilari ri J lTi ri i.i.r.ixi:! ni

Q Stagione Autunno-Inverno 1905-906 *

ntra conoscine Begozio o 11’Ai-.euro izs
[ VESTITI FATTI Cll I CllU

viene in questi giorni rifornito con un grandioso assortimento di

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli. 
Specialità in Ulster, Paletot, Soprabiti, Hawelok, ecc. 
Grandioso assortimento: Ulster per ragazzi e bambini.

Merce sempre nuova! a Sempre nuovi arrivi!

Polvere Micado
Antonelli o Zuliani Tominz

Modo d’ usare. Con uuo straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio bagnato d’acqua netta c la pulitura è fatta. •

per lavare colori ad olio; fa rispar­
miare tempo denari e fatica, == 

Trovasi in vendita nelle Drogherie:

Indirizzi raccomandabili
Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scalpellino, viale Carrara.

Sartoria Giuseppe Pirz
Via Barbacani, il. — Assumo qualsiasi ordì* 
nazione di vestili su misura garantendo esatta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Stadio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville. 
— Scrupolosità d'esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Manifatture e confezioni

Macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici, 
RMANNO ZAR, Via Arsenale, /. — Noleggio,ERM,

riparazioni. o assortimento pezzi di ricamino

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, G7 ; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutto le scuoto. — Emporio cartoline il­
lustrale. — Specialità c deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

Manifatture

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri- 
cazioue di calzo- a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, Dio, IU de cos e seta. — 
Vengono assunte anche solo riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 5, piena.

Acque minerali
Q. MONAI, rapprcscnlanto della Fonte di Rndein 
la miglioro Acqua di curalo da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie di litri l1/, a 3G cent, franco a (lomiciiio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 21». La­
boratorio Via Fausta 8. «— Assume qualunque 
impresa o costruzione edilizia tanto por com­
pleto come in ria di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuovo ed 
adattamenti, Stimo o l’i

LUIGI IESS, maestro scalpellino, vi 
contiguo al K. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
''orilo. — Recapito: Via Castropota I, interno.

la A. Zuliani
autorizzata per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali,.articoli 
di toilctles e fotografici. — Assume ordinazioni

spedizioni per ia Provincia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCU. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non te­
mere concorrenza.

Miliardo cartoline illust
in platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqua­
rello, policromia, fotominialuro ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti dio offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 45, Pola.

Chincaglie
ENRICO l'REGEL, Via Sergia, 21. Grandi mog 
gazzini articoli di moda, sport e 'toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Loono).

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
salumi. — Spiriti e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti viuì nazionali. — Birra a spina della più 
rinomata fabbrica di Pilsen. — Servizio inap- 
punlabitc. — Prezzi moderali.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato v 
cliio, 5. — Svariato assortimento stanze i 
trìinoniali in .ogui stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — S 
Quadri — Macelline da cucire ecc.

Drogheria
Prima fabbrica islriam di colori s ionici.

A. ANTONELLI, Piazza Pori' Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Bandaio e Vetraio
Laboratorio di LUIGI MANZIN, Vìa Kandler Stf 
Si eseguisco con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro dì coperture 
conduttura, grondalo occ., riparazioni in oggel’ii 
domestici, arnesi agricoli. Istromenti di pracisiona

Timbri di cautchouk
in tutte le forme e grandezze, qualsiasi lavoro 
tipografico tanto per uffici pubblici che per 
privali, annunzi matrimoniali, mortuari, viglietti 
di virila ecc. eseguisce la Tipografia Clapis 
(A min. 1. Krinpotié) Piazza Carli. 1.

AVVISO.
Il sottoscritto ri pregia di avvisare 1 P. T. signori d'aver fallo acquisto della fabbrica 

di ACQUE GAZOSE .Giovanna Toltoli* ox Bonano sita In Pipzza del Mercato vecchia X. 4 
c prega quindi a volerlo benignamente appoggiare coi riveriti ordini assicurando ehe sarà 
sua massima cura di servirli inappuntabilmente sia in riguardo alla qualità della merco che 
all* esalto eseguimento delle eventuali commissioni citò gentilmente gli verranno trasmesse.

Si raccomanda in ispeeie ai signori colleglli osti, trattori, liquoristi avendo il sotto­
scritto con questo acquisto pensato anche agli interessi della casta.

Nella lusinga di vedersi favorito da parto di questi P. T. signori ri protesta eolla'mas- 
rima stima

Domenico Gorlato
(Osteria al „Buon Compagno*)

La Terra d'Istriart se
Ricco assortimento lampade a 

gaz, luce elettrica e combinale 

della rinomata Casa

R.Ditmar ni Vienna
come pure frange, perle, tulipani 
assortiti, retine „Auer* originali 
e lutti gli accessori inerenti alla 

luce elettrica e gaz trovasi nella

Autorizzata officina per impianti 
di condutture elettriche

Nicolò Martin

La Terra d’Istria ■ & 
è il giornale più dif­
fuso delia provincia.

TIMBRI DI

è il più grande e diffuso giornale della Provincie.

Chinalo
glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
£SLA1araschina dì Settcnico stravecchia d’uve s

prescritto da autorità mediche come tonico rigentT 
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wlesbaden, -
Or. Nager, Francotorte, Prof. Celli, Roma.

Deposito 
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
la boti, da N Ut Cor. 2,40, da 1 Ut. Cor 4,40,

* 4 ooll. da » III Cor 9.60, 2 Dott.da l ut. Cor. 030
(ranco nolo e imballaggio

k Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell* Estero | 
accompagnano ciascuna spedizione.

in tutte le grandezze e formati £>

@0 eseguisce in propria fabbricazione

Jos. Krmpofic tipografo
Prezzi moderatissimi t=>o«= Sollecitudine ed esattezza

soltanto in Piazza Carli N. 1<P


